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Primi contatti per tentare la ripresa delle trattative per i l contratto 

I sindacati dei braccianti 
incontrano oggi il ministro 

Federbraccianti, Fisba e Uisba sollecitano lo sblocco della vertenza • Oltre 1.000 i Comuni schierati con i lavoratori - Successo 
delle due giornate di sciopero - Le iniziative nella prossima settimana • La Confagricoltura ribadisce la sua intransigenza 

Mobilitazione unitaria attorno alla fabbrica di Brindisi 

I lavoratori della SACA 
da due mesi senza salario 

La condizioni per garantire una reale ripresa produttiva - I rapporti con le partecipazioni sta
tali - Trattative segrete e speculazioni • Manca un organico disegno di sviluppo del settore ae
ronautico - Precise richieste avanzate dai sindacati, dalle forze democratiche, dal Comune 

Le organizzazioni sindacali 
del braccianti sono state con
vocate por questa mattina al
le 11 dal nuovo ministro del 
lavoro, on. Tina Anselmi. 
Non si tratta ancora della ri
presa delle trattative, ma è 
il primo passo per giungere 
ai negoziati. Occorre ora ve
dere quando il ministero — 
Bentite lo parti in incontri 
separati — deciderà la con
vocazione congiunta. 

A questo proposito Feder
braccianti, Fisba e Uisba ri
badiscono — In una nota 
unitaria — «Za necessità che 
ti ministro del Lavoro, sulla 
base anche degli impegni in 
tal senso assunti dall'ori. An-
dreotti in occasione della 
presentazione del governo al 
Parlamento, eserciti con la 
urgenza che la gravità della 
situazione richiede la sua ope
ra di intervento e di media
zione per assicurare la ripre
sa immediata delle tratta
tive ». 

I sindacati — prosegue il 
comunicato — «andranno al
l'incontro convocato dal mi
nistro del Lavoro per esporre 
la propria posizione e solle
citare un intervento ministe
riale che consenta In tempi 
rapidi lo sblocco positivo del
la vertenza ». 

Ieri, intanto, si è svolta la 
seconda giornata di sciopero 
nazionale che ha visto una 
estesa partecipazione dei 
braccianti e dei salariati agri
coli alle molteplici iniziative 
articolate decise in ogni pro
vincia. 

Si estende sempre più, inol
tre, la solidarietà e l'appogio 
alla lotta del braccianti: sono 
ormai oltre 1.000 l Comuni 
che hanno reso noto prese di 
posizione. Nel Veneto, per 
esemplo, sono oltre 200 i Co
muni che hanno votato mo
zioni contro la intransigenza 
della Confagricoltura e di 
sostegno figli obiett'vi del 
braccianti; 200 anche i comu
ni emiliani e pugliesi, oltre 
cento quelli toscani e cam
pani. Federbraccianti, Fisba e 
Uisba sottolineano come sia 
«significativo l'allargamento 
del malcontento per la posi
zione della Confagricoltura 
tra le file dei dirigenti peri
ferici e degli agricoltori; in 
varie zone della Lombardia 
— aggiungono i sindacati — 
gli imprenditori esprimono 
pubblicamente la loro con
danna, giungendo persino a 
sottoscrivere documenti in 
tal senso ». 

I sindacati, inoltre, rilevano 
che « la grande prova di ma
turità e combattività dimo
strata anche con le due gior
nate di sciopero attesta che 
i braccianti sono decisi a con
seguire rapidamente il rinno
vo contrattuale », hanno ri
confermato ala necessità di 
proseguire anche nei prossi
mi giorni l'iniziativa di lotta 
della categoria sulla base di 
decisioni provinciali e regio
nali ». 

Nella settimana dall'8 al 14 
agosto, infatti, 1 braccianti 
effettueranno una giornata di 
sciopero (la data sarà decisa 
dalle organizzazioni sindacali 
locali) e proseguiranno con 
iniziative di pressione nel 
confronti degli agricoltori e 
delle organizzazioni (blocco 
delle prestazioni straordina
rie, picchettaggio delle Unio-
ni provinciali degli agricol
tori, allargamento del con- ' 
senso alla lotta dei lavora
tori da parte di Comuni, Pro
vince, Regioni, sindacati del
le altre categorie). 

Ieri mattina, intanto, si è 
6Volta l'annunciata conferen
za stampa della Confagricol
tura. Sono andate deluse, ov
viamente, le speranze di 
quanti credevano che ieri i 
dirigenti della associazione 
degli agrari avrebbero annun
ciato aperture significative 
per una rapida conclusione 
della vertenza. I rappresen
tanti della stampa si sono 
trovati invece davanti ad 
elenchi di «e no », di « non 
possiamo», di «è impensa
bile» e cosi via. Da sottoli
neare inoltre che all'incontro 

con i giornalisti non era pre
sente 11 massimo esponente 
della associazione, il mar
chese Diana, l'unico in gra
do, per esempio, di fornire 
risposte sulle motivazioni po
litiche che sono alla base del
la posizione di chiusura della 
sua associazione (Diana — 
che ha sostenuto la campa
gna elettorale della DC e che 
oggi intende far pesare que
sto contributo). 

L'unica, sì fa per dire, di
sponibilità dichiarata ieri è 
quella riguardante la ripresa 
delle trattative in sede mini
steriale. Per il resto, come 
dicevamo, l'avvocato Aldo Bo-
noml, responsabile del rap
porti sindacali, ha ribadito 1 
« no » della Confagricoltura 
sul « punto 2 » della piatta
forma sindacale riguardante 
l'occupazione e le trasforma
zioni agrarie: «è impensabile 
— ha detto Bonoml — che le 
scelte imprenditoriali possano 
essere confrontate o discusse 
con chiunque ». 

In una dichiarazione alla 
stampa, il segretario della 
Fisca Clsl. Sartori, ha affer
mato che « la resistenza ad 
oltranza del padronato si 
spiega con la posizione di 
conservazione del privilegio e 
di difesa della rendita che 
spesso si accompagnano con 
la scarsa propensione alla 
imprenditorialità ». 

Giuseppe F. Mennella Manifestazione del braccianti a Lecce 

A Ferrara manifestazione unitaria di lavoratori della terra e operai 

LOTTANO PER PRODURRE PIÙ' BIETOLE 
E FAR RISPARMIARE SOLDI AL PAESE 

L'importazione dello zucchero incide negativamente sulla bilancia commerciale - Quattro milioni 
di quintali di bietole in più vuol dire 169 miliardi risparmiati - Le richieste avanzate al governo 

Protesta della Flb 
per le violazioni 

dell'accordo 

per gli esattoriali 
L'Anert (l'associazione na

zionale degli esattori, rice
vitori e tesorieri) ha tentato 
— nel corso di un incontro 
con la Federazione lavorato
ri bancari per il completa
mento dell'accordo per 1 la
voratori dipendenti da ge
stioni private — di rimette
re in discussione l'appllca-
zicne ai lavoratori delle esat
torie private operanti in cen
tri con più di 50 mila abitan
ti ed in capoluoghi di pro
vincia della parte normativa 
prevista dal contratto dei 
lavoratori esattoriali dipen
denti da gestioni bancarie. 
Stesso atteggiamento l'Anert 
ha tenuto per l'applicazione 
della parte economica. 

La FLB ha protestato ener
gicamente — ha abbandonato 
la riunione — ed ha chiesto 
un intervento urgente dei mi
nistri del Lavoro e delle Fi
nanze. 

« L'Anert — afferma una 
nota sindacale —, ora retta 
a maggioranza bancaria, non 
può continuare a scaricare 
sulla pelle dei lavoratori le 
contraddizioni profonde che 
la dilaniano e che le impe
discono di assolvere un ruo
lo adeguato alla complessi
tà dei grossi problemi oggi 
presenti nel mondo della 
esazione delle imposte ». 

Furono decise il 14 luglio 

Piano Finmare: ancora 
incomplete le modifiche 
Da definire il provvedimento per la società mista 

per la gestione delle navi da crociera 

Non tutte le modifiche 
apportate 11 14 luglio scorso 
•1 «piano Finmare» sono 
state formalizzate. 

Vediamo nel dettaglio Io 
stato di attuazione delle mo
difiche. Tra le decisioni for
malizzate (con un decreto) 
l'apertura di due nuove linee 
commerciali (col Golfo del 
Messico e con il Sud Paci
fico) sulle quali verranno 
impiegate, complessivamen
te, quattro navi da carico 
noleggiate; l'autorizzazione 
•1 rinvio della data di disar
mo della turbonave « Leo
nardo da Vinci » al 31 marzo 
del 1977; il disarmo antici
pato delle tre motonavi 
«Verdi». «Rossini» e «Do-
nizettl ». impiegate finora 
sulla linea del Centro Ame
rica-Sud Pacifico. 

Deve essere invece ancora 
definito un secondo provve
dimento: quello riguardante 
la costituzione della società 
mista Finmare-Costa-Lauro 
•er la gestione delle navi da 
frodar». 

La Finmare — informa un 
comunicato — « ha stabilito 
che le turbonavi "Marconi" 
e "Galilei", il cui fermo 
era previsto rispettivamente 
per il 14 agosto e il 21 set
tembre prossimo, continuino, 
come stabilito dal decreto del 
28 marzo 1975. il servizio sul
la linea del Sud America e 
dell'Australia in attesa del
la formalizzazione ammini
strativa e legislativa del 
provvedimento relativo al
l'avvio ai lavori delle due 
turbonavi " Marconi " e 
"Galilei"». 

Anche il disarmo della 
«Colombo» è stato rinviato 
a fine anno. 

Lo stato di attuazione del
le modifiche al plano di ri
strutturazione della Hotta di 
Stato è stato oggetto ieri 
di un incontro fra 1 sindacati 
marittimi della CGIL. CISL 
e UIL e l'amministratore de
legato e direttore generale 
della Finmare, Cossetto, e 
l'amministratore delegato del
la società «Italia», Zonia, 

Nostro servizio ., 
FERRARA, 5 

A Ferrarat capoluogo di 
una provincia a vocazione 
prevalentemente bieticola, 
produttrice di bietole per cir
ca il 50% dell'Intera quota 
regionale e del 20% di quella 
nazionale, circa diecimila la
voratori, confluiti da ogni par
te della provincia. dell'Emi
lia, Veneto, Toscana, Lom
bardia e Marche hanno dato 
vita oggi ad una manifesta
zione per chiedere al gover
no un piano poliennale di svi
luppo del settore bieticolo-
saccarifero. 

L'invito della federazione 
CGIL, CISL e UIL a parteci-

r re alla manifestazione 
stato pienamente ac

colto. Alle 9,45 è partito 
dalle scuole Poledrelli un 
lunghissimo corteo: alla 
testa, lo striscione della fe
derazione provinciale unitaria 
dei sindacati e, subito dopo, 
quello della federazione unita
ria dei braccianti: «Per un 
contratto moderno e lo svilup
po della agricoltura ». « Ri
forma agraria per non espor
tare braccianti e importare 
prodotti agricoli ». Oltre mi 
gliaU\ e migliala di lavorato
ri, cartelli, striscioni dei con
sigli di fabbrica, del comuni, 
le cooperative agricole, i con
sigli di zona, le associazioni 
dei contadini della provincia 
di Ferrara e. quindi, le dele
gazioni di Ravenna. Forlim-
popoli. Ancona. Ascoli Piceno, 
Crevalcore. Bologna e nume
rosissime altre città e co
muni. 

I protagonisti della batta
glia per un nuovo sviluppo 
del settore bìeticolo-saccarl-
fero. nel quadro di una diver
sa politica della agricoltura. 
sono stati in primo luogo l 
braccianti 1 saccariferi, i 
contadini. Hanno aderito alla 
iniziativa, fra gli altri, le fe
derazioni provinciali di PCI. 
DC. PSI e PSDI e la Lesa 
Regionale delle cooperative 
agricole e l'alleanza contadini 

La manifestazione ha sotto 
lineato come questo tema non 
investa solamente alcune ca
tegorie ma sia, invece, pa
trimonio di tutti i lavoratori. 
Lo ha ricordato, in particola
re, Giorgio Pancaldi. a nome 
della Federazione unitaria re
gionale Federbraccianti CGIL 
FISBA, CISL e UISBA. UIL. 
Successivamente hanno preso 
la parola Elio Bissi, della 
federazione unitaria dei con
tadini. Ferruccio Pelosi, della 
Federazione nazionale degli 
alimentaristi e. a nome della 
segreteria della federazlo-v 
provinciale CGIL, CILS e UIL 
Sauro Baraldi. 

«La massiccia presenza a 
questa manifestazione interre
gionale sui problemi dello 
sviluppo e ristrutturazione del 
settore bieticolo saccarifero. 
dei braccianti e salariati agri
coli. assieme agli operai zuc
cheriferi ed al contadini — 
ha detto Giorgio Pancaldi — 
ha un profondo significato. 
Ciò proprio per il rilievo che 
assume questo settore In rap
porto alla agricoltura del pae
se, 11 peso negativo che viene 
a gravare sulla bilancia dei 
pagamenti per il riflesso della 
politica nazionale che ha sco
raggiato l'Incremento della 
produzione nazionale e co
stretto ad importare grossi 
quantitativi di zucchero». 

« Si tratta — ha aggiunto 11 

segretario regionale della Fe
derbraccianti — di creare le 
condizioni favorevoli per la 
estensione della produzione 
bieticola, nei terreni a questa 
avocati, concentrando 11 mas
simo sforzo nel Mezzogiorno. 
Occorre avere una politica di 
ricerca scientifica applicata, 
che consenta di migliorare il 
contenuto zuccherino e una 
difesa fito-sanitarla delle bie
tole. 

Elio Bissi, della federazione 
nazionale unitaria dei conta
dini ha poi aggiunto che l'Ita
lia, all'interno di un'economia 
aperta con i paesi della CEE 
e degli altri paesi del mondo. 
deve e può divenire autosuf
ficiente nella produzione dello 
zucchero e, anche In questo 
modo ridurre 11 deficit della 
bilancia commerciale con lo 
estero. A tale proposito biso
gna ricordare che per 11 pas
saggio del '74 al '75 della. 
produzione nazionale di bie
tole da nove milioni a tredici 
milioni di quintali. l'Italia ha 
risparmiato nella quota com
plessiva delle importazioni 169 
miliardi di lire. Basti pensa
re, inoltre, che una espansio
ne di altri centomila ettari 
di coltivazioni rispetto a quel
li del '75 permetterebbe un 
incremento di un milione e 
seicentomila giornate in più 
per ogni anno nel solo settore 
agricolo. 

« Dobbiamo continuare, a 
partire dalla manifestazione 
di oggi — ha sostenuto Fer
ruccio Pelosi, a nome della 
federazione unitaria degli ali
mentaristi — a sviluppare 
tutte le iniziative unitarie con 
i Bieticoltori, I trasportatori, 
le organizzazioni del lavora
tori della terra per'costruire, 

anche in questa campagna 
• bieticola-saccarifera, vere e 
proprie vertenze di zona e. 
a livello regionale, per bat
tere 1 piani di ristrutturazio
ne monopolistica, garantire lo 
sviluppo del settore e otte
nere la presenza del produt
tori nelle industrie di trasfor
mazione». Mentre si riaffer
ma oggi la esigenza « di una 
programmazione poliennale 
del settore, non possiamo non 

denunciare il ritardo con cui 
ciò avviene». La definizione 
ai tempi rapidi, di un pro
gramma di sviluppo del set
tore che veda l'intervento de
ciso del governo diviene quin
di improrogabile per recupe
rare una situazione già dete
riorata dalla ristrutturazione 
monopolistica di questi ultimi 
anni. 

Morena Cavallini 

(in breve' 
) 

a AUMENTATA ESPORTAZIONE PASTA 
Le esportazioni di pasta alimentare nel primo trimestre 

dell'anno in corso sono aumentate del 61,66 per cento rispetto 
al medesimo periodo del 1975. Un incremento molto forte 
(77%) è stato registrato per le esportazioni di pasta all'uovo 
che hanno raggiunto i 40 mila quintali. 

• SCIOPERO FERROVIERI MARSIGLIA 
Il traffico ferroviario fra l'Italia e la Francia attraverso 

il valico internazionale di Ventlmiglla avviene con molta dif
ficoltà per uno sciopero di alcune categorie di ferrovieri del 
compartimento di Marsiglia. L'agitazione durerà fino alle ore 
16 di sabato. 

• CALA IMMATRICOLAZIONE ROULOTTES 
Le immatricolazioni di roulottes dopo la cifra record toc

cata nel 1974 (21.562 unità) sono in calo. Per quanto riguarda 
Il 1975 il totale complessivo dovrebbe aggirarsi sulle 20 mila 
unità. Nel primi quattro mesi dell'anno sono state Immatri
colate 6.740 roulottes. 

• MARTEDÌ' LA RIUNIONE DEL CIP ? 
Dopo annunci, rinvìi, smentite si torna a parlare della 

riunione del Comitato interministeriale prezzi (CIP) che sa
rebbe ora prevista per martedì 10. Prezzi dei fertilizzanti, dello 
zucchero, del prodotti petroliferi dovrebbero essere all'ordine 
del giorno della riunione. 

Positiva conclusione della vertenza 

Accordo alla Vif ond di Potenza 
Dal 7 settembre riprenderà il lavoro — Un piano di potenziamento delle 
attività — Una dichiarazione del segretario della Camera del Lavoro 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 5 

Si è conclusa positivamente 
la vertenza VI FOND per la 
quale si è tenuta ieri a Po
tenza una manifestazione di 
lavoratori e delle popolaz.oni 
dell'intera Val d'Agri. Nello 
incontro fra la direzione della 
az.enda — presidente Ing. 
Carlo Colombo e direttore ing. 

i Pasquale Cacciatore — e la 
delegazione della federazione 
unitaria CGIL. CISL, UIL e 
della FLM (ha giocato un 
ruolo certamente positivo la 
mediazione dell'assessore re
gionale Viti) si è raggiunto 
un accordo sulla ripresa del
la attività della azienda per 
il prossimo 7 settembre. 

La direzione dello stabili
mento ha preso impegni per 
presentare entro 11 g.orno pri
ma della riapertura della fab
brica un piano di potenzia
mento dell'attività produtti
va, che preveda il decentra
mento del centro direzionale 
nella Val d'Agri, il consolida
mento delle strutture azien
dali e l'estensione del livelli 
occupazionali. 

I lavoratori della VI FOND 
In base all'accordo usufrui
ranno delle ferie contrattuali 

a partire da venerdì 8 agosto 
fino al 6 dt settembre. Il pa
gamento delle spettanze dei 
mesi di giugno e di luglio 
avverrà entro il prossimo 
martedì. 

La positiva conclusione del
la vicenda VI FOND che ha 
visto una larga mobilitazione 
popolare attorno ai 70 operai 
minacciati di licenziamento, 
se da una parte è il risulta
to della azione unitaria e del
la lotta portata avanti da tut
to il movimento sindacale dal
l'altra è la dimostrazione che 
ci sono tutte le condizioni per
ché l'azienda di Vlggiano ol
tre a consolidarsi dal punto 
di vista produttivo rispetti 
gli impegni occupazionali pre
si all'atto del finanziamento 
e 11 contratto di lavoro. Sul
l'accordo realizzato il compa
gno Pietro Slmonltti, segre
tario provinciale della CGIL 
di Potenza ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La 
azione unitaria sindacale, de
gli enti locali, della C.M. e 
delle popolazioni della Val di 
Agri ha sventato le manovre 
della proprietà della VI 
FOND tese a drammatizzare 
la situazione per ottenere ul

teriori finanziamenti a scatola 
chiusa. Viceversa l'accordo 

realizzato prevede il potenzia
mento dell'attività produttiva 
e il rispetto dei livelli occu
pazionali fissati all'atto del 
finanziamento. Nel corso delle 
trattative abbiamo dimostra
to concretamente che le ca
renze di direzione e quelle 
relative alle strutture della 
società hanno pesato grave
mente sui livelli produttivi 
espressi dall'azienda. Si trat
ta. quindi, di cambiare me
todo di gestione anche attra
verso l'uso pieno degli im
pianti (ci sono ancora impian
ti mai usati) e il decentra
mento delle attività direzio
nali (commerciali e produtti
ve) nella Val d'Agri che fino 
a questo momento stanno a 
Legr-no. Ora si tratta di ge
stire l'accordo che rimette la 
azienda all'interno del circui
to degli organismi Istituzio
nali che garantiranno tutta 
la assistenza necessaria per
ché la VI FOND si sviluppi 
seriamente. La verifica sarà 
puntuale; sarà portata avan
ti in primo luogo dal lavora
tori della VI FOND che esco
no più uniti, più maturi da 
questa esperienza di lotta». 

Arturo Giglio 

Sull'orario degli statali 

II Consiglio di Stato 
si pronuncerà ancora? 

Sarebbe la quinta volta - I pareri sono sempre stati 
discordi - Fino ad oggi comunque non è pervenuta 

alcuna richiesta in tal senso 

Nessuna richiesta di parere 
è giunta finora al Consiglio 
di Stato in merito all'orario 
degli statali. Lo hanno con
fermato ieri, tramite agen
zie di stamDa, gli stessi por
tavoce del Consiglio di Stato 
interpellati in proposito dal 
giornalisti. Sono sta»e escluse 
anche iniziative da parte del
la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sia direv.i men
te, sia tramite il ministero 
del lavoro. Se ne riparlerà 
probabilmente il prossimo 
mese anche perchè è in v.sta 
un avvicendamento il verti
ce del Consiglio di -S'.a'o. L' 
attuale presidente. Varano. 
andrà in pensione 1*11 pros
simo e 11 Consiglio 4ti mi
nistri si dovrà riunire ptr 
nominare il nuovo pi—v.c!«\i-
te. 

Che cosa accadrebbe se il 
Consiglio di Stato venisse 
chiamato n esprimere il suo 
parere? La questione verreb
be sottoposta all'esame o di 
una delle tre sezioni consul
tive. oppure, come più pro
babile, di una commissione 
speciale formata da sette 
membri, esperti In materia, 
tra i quali uno o più pre 
Bidenti di sezione. Solo se 
il Consiglio di Stato espri
messe un parere vincolan
te, il governo sarebbe natu
ralmente obbligato a seguir
lo; in caso contrario spette
rà comunque al governo de
cidere. dopo aver valutato le 
varie opinioni in proposito. 

Sarebbe, comunque, la quin
ta volta che il Consiglio di 
Stato affronterebbe la que
stione. Nel '53, infatti, si prò-

F Vacanze liete! 
/«• • • • • • • •« »•••••*•••£ 

Nostro servizio 
BRINDISI. 5 

Sono ormai due mesi e mezzo che i lavoratori della SACA (Industria aeronautica brin
disina) non ricevono il salario. Nonostante la mobilitazione unitaria dei lavoratori, del 
sindacati e delle forze politiche democratiche che costantemente seguono l'cfrtjlversl della 
situazione e che, con formo senso di responsabilità, portano avanti tutto quelle iniziative 
atte a silurare gli ostacoli, gli intrighi e le difficoltà croate artatamente dall'azienda, non 
si riescono ancora a stabilirò le condizioni necessario per una reale ripresa produttiva. Die
tro questa vicenda sono in 
gioco interessi die stanno mot 
tendo in discussione la soprav
vivenza stessa della SACA. 
Tutto è iniziato da quando 
sono saltate le trattative 
« segrete » durate per due an
ni. tra l'avvocato Intraccolo. 
padrone al 96% dell'azienda e 
i'Efim Agusta per il suo pas
saggio nell'ambito delle par
tecipazioni statali. 

Da questo momento si è 
dato inizio da parte di In
traccolo ad una escalation di 
strumentalizzazioni. Ma lo 
svilupparsi degli eventi e le 
continue provocazioni del
l'azienda (In questi ultimi due 
anni volutamente non vi è sta
ta regolarità e puntualità nel 
pagamento degli stipendi). 
hanno determinato una nuova 
coscienza tra le maestranze 
che con le loro lotte e I loro 
strumenti democratici hanno 
messo in discussione il modo 
stesso di gestire la fabbrica 
e hanno fatto saltare 1 dise
gni padronali: c'è la strate
gia speculativa dell'avvocato 
Intraccolo che negli ultimi 
tre anni di gestione aziendale 
ha realizzato lauti profitti, in
vestendoli in speculazioni e-
dillzie fino a portare la so
cietà per azioni SACA ad 
uno scoperto bancario di oltre 
12 miliardi. 

Di qui il rifiuto delle ban
che ad altri crediti, oggi ne
cessari per il pagamento dei 
salari ma anche per la diffi
cile e drammatica situazione 
in cui si sono venute a tro
vare le maestranze che no
nostante il prosieguo della 
produzione, hanno visto le 
banche stesse Incassare tutto 
il fatturato delle commesse. 
Questi i fatti ed i problemi 
aperti. 

Cos'è la SACA? Per la real
tà brindisina con 1 suoi mille 
dipendenti essa rappresenta 
la più grossa industria del 
settore metalmeccanico. Mal
grado gli scarsi investimenti 
operati negli ultimi anni, è 
un'Impresa vitale soprattutto 
per l'alta qualificazione della 
mano d'opera. 

L'assenza da parte del go
verno di un disegno organi
co di sviluppo del settore ae
ronautico, la gestione azien
dale sorretta dalla pratica po-
litico-clientelare hanno per
messo all'avvocato Intraccolo 
improvvisato manager indu
striale, di operare in uno dei 
settori più avanzati del siste
ma produttivo. Le commesse 
del ministero della Difesa e 
delle Partecipazioni statali gli 
hanno consentito di portare a-
vanti un'azienda aeronautica 
che produce parti sempre più 
infinitesimali di aerei e le cui 
prestazioni non si misurano 
In termini di prodotto ma In 
termini di ore di lavoro pre
state. Infatti gli unici van
taggi che ha potuto offrire 
l'azienda sono stati da una 
parte lavoratori altamente 
specializzati che hanno però 
i salari più bassi dell'intero 
settore e dall'altra gli ag
ganci politici che una realta, 
quale quella brindisina. In 
questi anni ha potuto offrire 
a questo padrone. 

Ma il 20 giugno ha signifi
cato nella nostra provincia la 
rottura del vecchi rapporti di 
equilibri e la messa in crisi 
di quel sottobosco in cui si 
intrecciano collusioni e lega
mi che in passato hanno fa
vorito l'azione padronale. 

Oggi I lavoratori oltre a 
non avere il salano non han
no dinnanzi chiare prospetti
ve, pur avendo l'azienda com
messe garantite (è interessa
ta infatti alla costruzione del 
Tornado MRCA) ed è per que
sto che hanno posto insieme 
all'Intero movimento demo
cratico precise condizioni per 
una qualificata ripresa pro
duttiva. 1) il puntuale paga
mento degli stipendi e degli 
arretrati maturati; 2» un pia
no a medio termine tendente 
a realizzare a pieno le capa
cità produttive della azien
da; 3» l'obiettivo della siste
mazione dell'azienda nell'am
bito delle partecipazioni sta
tali dal momento che il set
tore è al 90'" controllato dal
l'azienda di stato. Su que
st'ultimo punto è stato avvia
to un confronto con il mini
stro delle partecipazioni sta
tali il quale si è impegnato 
ad affrontare il problema 
SACA. La battaglia per il pas
saggio della SACA nelle par
tecipazioni statali per i lavo
ratori dell'azienda ha però 
un significato e un obiettivo 
diverso da quello dell'avvo
cato Intraccolo. 

Infatti I lavoratori non chie
dono l'intervento delle parte
cipici-.! sUtnli per regalare 
altri miliardi, operazione al
la quale mira questo Impren
ditore; al contrario vogliono 
che l'azienda sia rilevata al 
valore reale per sconfiggere 
ogni manovra speculativa. 
Né escludono ogni altra so
luzione che vada però in que
sta direzione che significhi 
cioè piena attività produttiva 
garanzia duratura del posto 
di lavoro e quindi del sala
rio. La conferenza stampa 
tenuta l'altro ieri dal sinda
co di Brindisi a nome di tutte 
le forze democratiche ha ri
badito la volontà di operare 
in tal senso per spingere ver
so soluzioni positive e defi
nitive. 

HOTEL LA MODERNA • CATTEO 
MARE - Tel. 0547/86078. 30 m. 
mar», camera con/tema doccia, 
WC, balcone, ogni confort, cu 
Cina curala, parcheggio ccperlo. 
Pensione completa: bassa stagione 
4.500 4 800, media 5 200-5 500. 
•Ita 6.200 6 500 esci. IVA (4) 

RIM1NI-MAREBELLO • HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA • Via-
la Siracusa 50 metri mare, tut
ta camera con serviti, cucina ca
salinga ed abbondante . bar -
parcheggio - prezzi vantaggiosi • 
Tal. 0541/33160. (122) 

RIVAZZURRA • R IMINI • pen
sione SWINCER - Tele! 0 5 4 1 / 
33123 • vicinissima mare - tran
quilla - parcheggio • cucina roma
gnola • camere libere 23-31 ago
sto 5500 • settembre 4800 -
prenotate 

nunciò a favore della legge 
del "23 che prevedeva le let
te ore giornaliere, con ora
no spezzato; nel '68, invece, 
eppoi ancora nel '73 cambiò 
opinione e si mostrò favore
vole al decreto emanato da 
Mussolini nel '39, con 11 qua
le veniva fondato il privile
gio delle sei ore giornaliere; 
infine lo scorso anno il Con
siglio di Stato ci ripensò, an
cora una volta, ribadendo il 
carattere « temporaneao » del 
decreto del '39 « legato stret
tamente alle circostanze e al
le finalità che avevano de
terminato la sua emanazio 
ne» (l'approssimarsi, cioè, 
della guerra). 
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CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Vista la deliberazione del 
Consiglio Comunale in data 7 
giugno 1976 (CO.RE.CO. PiOt. 
41960 del 5 luglio 1976) con la 
quale è stato approvato l'ade
guamento alle proscrizioni del
la deliberazione n.ro 1795 del 
16 maggio 1975 della Commis
sione Provinciale per l'edilizia 
scolastica limitante l'area og
getto di destinazione a scuola 
elementare alla parte orienta
lo del terreno compreso tra 
la strada della Venarla.e la 
strada di L-mzo già oggetto 
della variante allottata con 
deliberazione del Consiglio Co
munale 113 1974; 

rende noto 
che la predetta deliberazione, 
a norma dell'art. 10 legge 17 
ago.ito 1942. n. 1.150 e aurces-
slve modificazioni, e deposita
ta, unitamente agli allegati 
relativi, presso la Ripartizio
ne VIII Amm.va Urbanistica 
(via Corte d'Appello n. 1 — 
Ufficio n. 21) per la durata di 
trenta giorni consecutivi ora
rio d'ufficio; festivi, compre
so 11 sabato, ore 9 12 e preci
sai mente dal 6 agosto 1976 a 
tutto il 5 settembre 1976, af
finché chiunque possa pren
derne visione. 

Entro 30 giorni dall'ultima 
data e precisamente entro 11 
5 ottobre 1976, eli interessati 
potranno presentare le pro
prie osservazioni collaborative 
su competente carta legale. 
mediante consegna al Proto
collo Generale delia Città 
(Segreteria Generale, in ore 
d'ufficio). 

Tonno, 11 22 luglio 1976 
IL SEGR. GENERALE 

G. Ferrerl 
I L S INDACO 

D. Novelli 

NEL N. 32 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il governo e il PCI («htoriate di Gerardo Chiaromom» 
I palestinesi (di Romano Ledda) 
Un debito di civiltà (di Alberto Malagugini) 
Un confronto di massa con la gioventù (di Pao!o 
Franchi) 
II PSI e l'autonomia - Rifiutare la rassegnazione (di 
Giacomo Mancini); I socialisti e l'emergenza (di 
Silvano Labriola) 

Rapporto sull'economia (un documento elabo
ralo presso il Cespe, presentato da Eugenio 
Peggio) 

• La democrazia non vive sulla distinzione dei ruoli 
(di Luigi Berlinguer) 

4) La paura del partiti di massa (di Marcello Fedele) 
• E ora, in Spagna (intervista con Manuel Azcarate. 

a cura di Marcella Ferrara) 
• Antelope in Giappone (di Carlo Freddu//i) 
• Rivoluzione sociale e mutazione antropologica (di An

gelo Romano) 
• Il Galilei tendenzioso (di Enrico Bellone) 
• La scienza • le idea: uomini e automobili (di Giovanili 

Berlinguer) 
• Da Omero a Carosello (di Lamberto Pienotti) 
• CINEMA — Destini paralleli di film sul mercato (di 

Mino Argentieri); Avanti l'America indietro l'Italia 
(di Umberto Rossi) 

• TEATRO — Disordina e feconditi estiva (di Italo 
Moscati) 

• TELEVISIONE — Un nossignore cht è quasi un si 
(di Ivano Cipriani) 

• LIBRI — Gian Mario Bravo, L'alienazione in Marx; 
Anna Maria BirindelH, Le donne: il loro lavoro; Mirko 
Bevilacqua. La critica e gli scapigliati; Ferruccio 
Masini. Le poesia di Paul Celan 

• In ricordo di Oraste Lizzadri - I partigiani (di Oreste 
longobardi) 


